
 
 

 
 

EUROPEAN COURT OF HUMAN RIGHTS  
 
IS TAKING EXCEPTIONAL MEASURES 
 
 

[16/03/2020]  

The European Court of Human Rights is taking a number 
of exceptional measures to respond to the unprecedented 
global health crisis, having regard to the recent decisions 
of the French authorities and the Council of Europe. 
 
The Court’s essential activities will in principle be 
maintained and especially the handling of priority cases. 
For that purpose, teleworking has been put in place within 
the Court as a general rule, to ensure the continuity of its 
tasks. 
 
Procedures have been adopted for the examination of 
urgent requests for interim measures under Rule 39 of the 
Rules of Court. This Rule applies only when there is an 
imminent risk of irreversible harm. 
 
The premises of the European Court of Human Rights are 
no longer accessible to the public and the hearings 
scheduled for March and April are cancelled, pending 
further decisions. 
 
The six-month time-limit for the lodging of 
applications, under Article 35 of the European 
Convention on Human Rights, is exceptionally 
suspended for a one-month period running from 
Monday 16 March 2020. 
All time-limits allotted in proceedings that are 
currently pending will be suspended for one month, 
with effect from Monday 16 March 2020. 
 
 
 
 
 

These new working arrangements will be kept constantly 
under review, depending on the evolution of the sanitary 
situation, so that every effort is made to ensure the Court 
carries on functioning while complying with the rules laid 
down by its host State. 

CORTE DE GIUSTIZIA  

ADEGUAMENTO DELL’ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE DELLA 
CORTE DI GIUSTIZIA A CAUSA DELLA PANDEMIA LEGATA AL 
CORONAVIRUS COVID-19 

[19/03/2020]  

La Corte di giustizia, a causa della crisi sanitaria senza precedenti 
attualmente dilagante, è costretta ad adeguare temporaneamente le 
proprie modalità di lavoro. 

L’attività giurisdizionale prosegue, ma è naturalmente data priorità 
alle cause che presentano ragioni di particolare urgenza (come in 
caso di procedimenti d’urgenza, procedimenti accelerati e 
procedimenti sommari). 

 

 

I termini di ricorso e d’impugnazione continuano a decorrere 
e le parti sono tenute a rispettarli, fatta salva l’eventuale 
applicazione dell’articolo 45, secondo comma, del protocollo 
sullo Statuto della Corte di giustizia dell’Unione europea. 

I termini impartiti nei procedimenti in corso - fatti salvi i 
procedimenti summenzionati che presentano ragioni di 
particolare urgenza sono invece prorogati di un mese a 
decorrere da oggi. Essi scadranno al termine del giorno che, nel 
mese successivo, porta lo stesso numero del giorno in cui il termine 
sarebbe dovuto scadere o, se tale giorno nel mese successivo 
manca, al termine dell’ultimo giorno di tale mese. 

Fino a nuovo ordine, i termini che saranno fissati dalla 
cancelleria, a partire da oggi, saranno altresì prorogati di un 
mese. 

Le udienze di discussione fissate sino al 3 aprile 2020 sono 
rinviate a ulteriore data. 

Le parti sono invitate a consultare con regolarità il sito Internet della 
Corte di giustizia dell’Unione europea (http://curia.europa.eu). 

Alla ripresa del normale funzionamento della propria attività 
giurisdizionale, l’organo giurisdizionale contatterà, se necessario, i 
rappresentanti delle parti per informarli del seguito del 
procedimento. 

TRIBUNALE 

ADEGUAMENTO DELL’ATTIVITÀ GIURISDIZIONALE DEL 
TRIBUNALE A CAUSA DELLA PANDEMIA LEGATA AL 
CORONAVIRUS COVID-19 

[19/03/2020]  

Il Tribunale dell’Unione europea, a causa di una situazione di grave 
crisi, è stato costretto, in un primo momento, a limitare fortemente 
la propria attività giurisdizionale. Le udienze di discussione 
fissate sino al 3 aprile 2020 sono state rinviate e soltanto le 
cause che presentavano ragioni di particolare urgenza (procedimenti 
accelerati, procedimenti prioritari e procedimenti sommari) sono 
state trattate. 

Il Tribunale ha ora adeguato le proprie modalità di lavoro e si 
adopera, nei limiti del possibile, per continuare altresì la 
trattazione delle altre cause. È mantenuta la trattazione 
prioritaria delle cause che presentano ragioni di particolare 
urgenza. 

I termini legali, compresi i termini per proporre ricorso, 
continuano a decorrere e le parti sono tenute a rispettarli, 
fatta salva la possibilità di far valere l’articolo 45, secondo 
comma, del protocollo sullo Statuto della Corte di giustizia 
dell’Unione europea. 

 

 

 

Al fine di tenere conto delle difficoltà legittime in cui versano 
attualmente le parti, i termini processuali, che saranno fissati 
dalla cancelleria, a partire da oggi, saranno adeguati al 
contesto di crisi sanitaria senza precedenti attualmente 
dilagante.  

Le parti sono invitate a consultare con regolarità il sito Internet della 
Corte di giustizia dell’Unione europea (http://curia.europa.eu). 

 


